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L'on. Genova (PSDI) 
non sarà processato 

per la vicenda NOCS 
MILANO — Adesso che la giunta per te autorizzazioni a procede
re ha deciso (con il voto contrario dei comunisti) che il deputato 
socialdemocratico Salvatore Genova, ex commissario di pubbli» 
ca sicurezza, non potrà essere processato per la vicenda dei 
•NOCS» è ben difficile che il Parlamento, chiamato a decidere 
sulla scabrosa vicenda, esprima un orientamento diverso. Geno
va è imputato di concorso in sequestro di persona pluriaggrava
to, concorso in tentativo di violenza privata continuata e aggra
vata e, ancora, di concorso in lesioni personali aggravate nei 
confronti del brigatista Cesare Di Lcnardo, arrestato a Padova 
dopo il blitz che portò alla liberazione del generale americano 
James Lee Dozier. L'onorevole Genova, naturalmente, ha accol
to con grande soddisfazione la decisione della Giunta ed ha 
commentato: -Me l'aspettavo, visto che dopo l'infuriare delle 
polemiche è risultato come i miei precedenti fossero sempre 
quelli di un comportamento democratico. Non c'è una sola pro
va testimoniale diretta che confermi le accuse del Di Lcnardo. le 
sue affermazioni, se analizzate attentamente, si rivelano incon-
sistcnti...Mì auguro che il processo d'appello per i poliziotti con
dannati in primo grado si risolva pienamente a loro favore-. In 
realtà, durante il processo che si svolse l'anno scorso, le cose 
andarono diversamente: il dottor Genova evitò per un pelo di 
essere chiamato a rispondere delle accuse che gli venivano mos
se; durante la prima fase del processo si disse disposto a rispon
dere alle domande dei giudici, per poi fare upa precipitosa mar
cia indietro rifugiandosi (come del resto era suo diritto) dietro 
l'immunità parlamentare. Ai giudici promise: «Risponderò solo 
quando il Parlamento avrà concesso l'autorizzazione a procede
re nei miei confronti». Ora può stare tranquillo. 

Sabin torna a camminare 
WASHINGTON — Albert Sabin, Io scopritore del vaccino anti
polio, ha ripreso a camminare dopo tre mesi. Sabin soffriva di 
una forma di polinevrite che qualcuno aveva messo in relazione 
a suol recenti studi su un nuovo vaccino «aerosol». 

Fondi bianchi Rateasse, 
per il PM vanno assolti 
dirigenti e beneficiari 

ROMA — Sette anni dopo l'esplosione del -caso», la vicenda del 
cosiddetti «fondi bianchi» detl'Italcasse (allegri crediti concessi 
senza garanzie • diversi imprenditori) sembra destinata a finire 
nel nulla: ieri il PM del processo Orazio Savia ha chiesto il 
proscioglimento di tutti gli amministratori dell'Istituto di credi
to e dei beneficiari del finanziamenti dall'accusa di peculato. 
Sussiste soltanto, a parere del pubblico ministero, l'accusa di 
peculato nel confronti di alcuni amministratori perché si asse
gnarono prebende ritenute illegittime. Per questo fatto il PM ha 
sollecitato due anni e due mesi di reclusione per l'ex presidente 
Edoardo Calieri Di Sala e gli ex consiglieri Bornia, Degli Esposti, 
Ferrari, Gambacorta, Criscuolo, Malvetani, Mirandolo, Mezzo, 
Peduzzi, Riondato, Scnin, Trapani, Monasterolo. Tra gli imputa
ti del processo figuravano, come si ricorderà anche alcuni im
prenditori 'd'assalto» tra cui i fratelli Caltagironc, Belli, Marchi-
ni, Aloisi, Sofia e altri. Il magistrato ha osservato che 1 beneficia
ri non possono rispondere di peculato, come pure affermò tra 
l'altro che l'Italcasse aveva concesso 1 finanziamenti agevolati 
in seguito alle pressioni fatte dal partiti politici (del centrosini
stra) al quali i destinatari erano legati. Il PM ha detto in sostan
za che il giudice penale non può sindacare la congruità o meno 
delie garanzie che una banca pretende dai suoi clienti. «C'è, da 
parte dell'istituto, una legittima assunzione di rischiò e rientra 
nella sua discrezionalità stabilire se il finanziamento sia garan
tito sufficientemente». 

Ufficio istruzione di Palmi 
Due funzionari sospesi dal 
ministro: accuse gravissime 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il caso degli uffici giudiziari 
di Palmi si arricchisce di un nuovo, inquietan
te capitolo: ieri il ministro di Grazia e Giustizia 
Mino Martinazzoli ha sospeso dall'incarico il 
segretario capo della Procura della Repubblica 
di Palmi, Domenico Lombardo e l'ex segretario 
del giudice istruttore, Nino Lugarà. L'accusa 
per I due e pesantissima: favoreggiamento e 
rivelazione di notizfc coperte dal segreto istrut
torio. I due — che avevano già ricevuto una 
comunicazione giudiziaria dalla Procura Ge
nerale di Reggio — hanno già lasciato l'incari
co. Il clamoroso provvedimento del Ministero 
prende il via dopo una accuratissima indagine 
negli uffici giudiziari di Palmi compiuta nei 
mesi scorsi da un ispettore, il dottor Nello Ro
vello, inviato proprio dal ministro per capirci 
qualcosa in questa inestricabile vicenda di Pal
mi fatta di scandali a ripetizione, di fascicoli 
che prendono il volo, di magistrati sotto inchie
sta, di giornalisti arrestati e poi scarcerati. Il 
primo episodio del quale Rovello si interessò fu 
appunto la scomparsa di alcuni fascicoli di In
terrogatorio di Arcangelo Furfaro, il primo 
pentito della 'ndrangheta rifugiatosi in Fran
cia per sfuggire alla vendetta dei Piromalli. Gii 

interrogatori di Furfaro, resi al giudice istrot- i 
tore di Palmi, Franco Greco, in una caserma ; 
dei carabinieri di Ventimlglia, sparirono dalla 
cassaforte del Tribunale. Si parlò di clamorose 
rivelazioni del pentito che toccavano Io stesso 
apparato giudiziario di Palmi oltre che una se
rie di insospettabili collegati alle cosche vin
centi della Piana di Gioia Tauro. Ma l'ispezione 
di Rovello non si fermò a questo episodio. Le 
rivelazioni dell'altro pentito, Pino Scriva, ave
vano infatti aperto il fronte dei magistrati di 
Palmi, almeno due, chiamati in causa come 
sostenitori della mafia. Insomma un putiferio 
in piena regola sul quale sta ora indagando la 
Procura Generale di Messina che, per compe
tenza, ha in mano l'indagine sui magistrati. Da 
ricordare che proprio in riferimento alla diffu
sione della notizia dell'indagine sui magistrati, 
la Procura di Palmi fece arrestare il corrispon
dente dell'agenzia ANSA, Giuseppe Parrcllo, e 
inviò avvisi di reato a due redattori della stessa 
agenzia. Ora sono arrivati i provvedimenti del 
ministro sui due funzionari che si riferiscono 
non solo alla scomparsa dei fascicoli ma a ben 
altro, se è vero che si contesta il reato di «favo
reggiamento». 

Filippo Veltri 

ril, fa mate ma non tr I i i l-
Nostro servìzio 

La questione non riguarda 
solo il Tanderìl. Investe pro
blemi più generali, relativi al 
consumo di farmaci oggi in 
Italia e alla protezione dei 
consumatori. «Viviamo — 
Infatti — in una società "o-
ver medicated", supermedl-
cata. Questa affermazione 
trova conferma per vari mo
tivi: la facile prescrizione da 
parte del medico; l'abitudine 
dei malati ad assumere far
maci; la concessione illimi
tata di prodotti farmaceutici 
da parte di enti assistenziali 
e assicurativi e, non ultima, 
l'imposizione psicologica, a 
livello pubblicitario, di alcu
ni farmaci». 

Questo giudizio è di tre ga
stroenterologi (Cheli, Moli-
nari, Giacosa) autori di una 
pubblicazione scientifica, e-
dita alla fine degli anni set
tanta, sulle «lesioni ga striche 
da farmaci». Gli autori de
scrivono una serie di effetti 
collaterali con particolare ri
ferimento al tratto digestivo. 
Il fenomeno, dicono gli stu
diosi, «è in progressione per il 
moltiplicarsi del medica
menti che, con meccanismi 
patogenetlcl molteplici e di 
non facile interpretazione. 
possono provocare lesioni al 
tratto digestive». 

Tra 1 farmaci sotto accusa 
troviamo l'aspirina, 11 fenll-
butazone, l'indometaclna, 1 
corticosteroidi, gli antibioti
ci, gli anticoaguiantl. 

Il problema degli effetti 
collaterali del farmaci è tor
nato in questi giorni alla ri
balta In seguito al caso della 
Butazolldinaedel Tanderìl, I 
due antinfiammatori per il 
trattamento delle malattie 
reumatiche che sarebbero 
responsabili di un elevato 
numero di decessi. 

Nel 1982 l'industria far
maceutica italiana -ha ven
duto 1 miliardo 549 milioni 

Tante polemiche, 
ma la Sanità è 
serafica: serve 
solo prudenza 

Il parere espresso ieri -1 problemi di una 
società «supermedicata» - Consumismo 
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ROMA — Non è necessario che I farmaci 
antireumatici «Tanderìl» e «Butazoliti-
na», recentemente al centro di polemiche 
per presunta tossicità, siano sospesi dalla 
vendita. Occorre però limitarne l'uso ad 
alcune condizioni morbose. Questo il pa
rere tecnico del Consiglio Supcriore di Sa
nità riunitosi ieri a Roma e che sarà pre
sentato al ministro Degan. In particolare 
il Consiglio ritiene che l'impiego dei due 
farmaci debba essere limitato alla fase a-
cuta della spondilite anchiicsante, alia 

crisi acuta di gotta e alla fase acuta della 
pelvispondilite e della poliartrite reuma-
tolde di natura psoriasica per quanto ri
guarda la «Butazolidina» e soltanto alla 
fase acuta della spondilite anchilosante 
per il «Tanderìl». Il Consiglio si è inoltre 
espresso per la vendita dietro ricetta me
dica non ripetibile, per cicli di sommini
strazione limitati a 7-IG giorni e che le 
due specialità non debbano essere usate 
insieme con altri antinfiammatori. Per 
quanto riguarda l'uso sotto forma di po

mata, il Consiglio ha sottolineato che le 
due sostanze non sono pericolose se usate 
per periodi limitati e su ristrette zone cu
tanee. Per quanto riguarda i foglietti illu
strativi, il Consiglio ritiene che questi 
contengano già le controindicazioni di 
impiego, ma ha ravvisato l'opportunità 
che essi sconsiglino la somministrazione 
in caso di ulcera gastrica, discrasie ema
tologiche, insufficienza renale. Ila inoltre 
sottolineato che sarà al più presto preso in 
esame nel complesso l'impiego di tutti i 
farmaci. 

134 mila 300 confezioni di 
medicinali corrispondenti 
ad una spesa di 5 mila 925 
miliardi di lire. In testa alla 
graduatoria delle vendite 
troviamo farmaci per l'appa
rato digerente e il metaboli
smo, quelli per l'apparato 
cardiovascolare, gli antibio
tici, gli antiflogistici e antl-
reumaticl. 

A questo punto è tuttavia 
necessario evitare possibili 
fraintendimenti. Nessuno 
intende demonizzare 1 far
maci. Affermare, ad esem
pio, che un antibiotico pub 
avere proprietà gastrolesive 
non significa che dev'essere 
messo al bando. La terapia 

con ASA (acido acetilsalicili
co), in particolari forme di 
cardiopatie, può essere priva 
di alternative valide. Tanto 
meno si può rinunciare all' 
Impiego di chemioterapici 
come l'andriamlcina nel ma
lati tumorali (anche se re
centi preparati sembrano 
meno tossici). In considera
zione del fatto che può pro
vocare danni seri al cuore. 
La stessa Butazolidina, In 
questi giorni sotto accusa, 
sembrerebbe trovare ancora 
indicazioni nel casi di dolore 
particolarmente Intenso e ri
belle ad altri trattamenti. 

Il problema riguarda Inve
ce la necessità di un'accura

ta valutazione del rapporto 
rischio-beneficio. 

Sarebbe inoltre desidera
bile che il ministero della Sa
nità abbreviasse l tempi di e-
laborazione del Plano far
maci, risolvendosi anzitutto 
ad eliminare dal prontuario 
terapeutico 1 medicamenti 
veramente Inutili o nocivi. 
Un solo esemplo. Nella bozza 
di piano predisposta dal mi
nistero, una linea di ricerca 
riguarda 1 farmaci per l'in
vecchiamento, definiti «di 
grande Interesse perché la 
popolazione anziana è in au
mento, e perchè la patologia 
dell'invecchiamento non di

spone attualmente di farmaci 
efficaci (11 corsivo è nostro). 
Eppure riviste e teleschermi 
traboccano di pubblicità do
ve compaiono vecchietti tra
sformati In ventenni grazie 
all'uso di un particolare pre
parato. 

Altri spot promettono 
•funzioni intestinali regola
rizzate» quasi miracolosa
mente. Qualcuno diffida e ri
corre alle compresse di cru
sca, paga 100 mila lire il chi
logrammo un cereale che nei 
mercati all'ingrosso non 
raggiunge le mille lire e l-
gnora che anche le compres
se di crusca, se prese In dosi 

eccessive e in modo Inappro
priato, possono provocare ef
fetti collaterali anche gravi. 
Il dottor Franco Molinarl, 
della Divisione di Gastroen
terologia dell'ospedale San 
Martino di Genova osserva a 
questo riguardo che in lette
ratura sono stati riferiti casi 
di perforazioni coliche in pa
zienti anziani, portatori di 
diverticoli, che facevano a-
buso di compresse di crusca. 

Come orientarsi allora? A-
vremmo bisogno almeno di 
tre cose: una seria campagna 
di educazione sanitaria che 
partisse dalle scuole e dal 
medici di base; un maggior 
Impulso alla medicina pre
ventiva tornando allo spirito 
originario della riforma; a-
deguati finanziamenti per la 
ricerca scientifica. La ricer
ca è essenziale per l'Indu
stria farmaceutica. Un nuo
vo farmaco ha una vita me
dia di 6-8 anni prima di usci
re sul mercato e richiede un 
Investimento che negli Stati 
Uniti è stimato Intorno al 50 
milioni di dollari. 

La bozza del Plano farma
ci prevede alcune linee di ri
cerca, ma le indicazioni per il 
reperimento dei fondi non 
sembrano convincenti. SI so
stiene infatti che, per garan
tire all'industria farmaceu
tica la formazione di risorse 
interne da destinare alla ri
cerca, sarebbe percorribile 
una sola strada: «La trasfor
mazione del prezzi ammini
strati In prezzi liberi o sorve
gliati». In assenza di tali con
dizioni 1 prezzi dei farmaci 
andrebbero In ogni caso ag
giornati al costi. Ancora una 
volta, se il progetto andrà In 
porto, assisteremo al mani
festarsi di un effetto collate
rale indesiderato: una ulte
riore spinta all'Inflazione. 

Flavio Michelini 

Enrico Mino 

ROMA — Otto mesi fa pub
blicarono un rapporto riser
vato sulla fuga dal Celio di 
Herbert Kappler, Il boia delle 
Fosse Ardeatlne: ora diretto
re responsabile e caporedat
tore dell'agenzia di informa
zioni »OP» (erede e derivazio
ne della nota rivista diretta 
da Pecorelli) sono finiti in 
carcere. La procura di Roma 
Il accusa di rivelazione di 
•notizie di cui è vietata la di
vulgazione». Ecco l'Inizio di 
una storia dal contorni tutt' 
altro che chiari e dagli svi
luppi ImprevedibllL 

Le notizie certe e disponi
bili su questa vicenda, che ri
porta alla ribalta «l'agenzla-
velina» del servizi segreti che 
fu di Pecorelli, non sono 
gran che: si sa solo che 11 do
cumento riservato (e pubbli
cato nel giugno scorso) su 
cui si è Incentrata l'attenzio
ne della Procura è un rap
porto redatto dall'ex genera
le del carabinieri Mino (poi 
morto nella caduta del suo 
elicottero) riguardante alcu
ni retroscena della scandalo
sa fuga di Kappler. Nel docu
mento pubblicato da «OP» vi 
sono riferimenti a responsa
bilità più alte di quelle che 
furono appurate nella lacu
nosa Inchiesta. Il rapporto, 
tuttavia, fu ripreso poi da al
tri quotidiani nel mesi scorsi. 

Per la prima volta gli USA concedono due concittadini ai giudici italiani 

Ambrosoli, estradati Aricò e Messina 
MILANO — I primi due fra 
gli imputati dell'inchiesta 
sull'omicidio Ambrosoli so
no stati estradati dagli USA 
e sono giunti In Italia. Una 
pattuglia dell'Interpol giun
ta appositamente a New 
York ha preso In consegna 
giovedì sera all'aeroporto 
Kennedy Charles Aricò e 
Rocco Messina. Ieri mattina 
alle 8 il Jet Alitalla è giunto a 
Fiumicino con I due perso
naggi sotto scorta. Ora sono 
attesi a Milano, da dove par
tiranno per la destinazione 
ultima di questo viaggio, un 
carcere di massima sicurez
za che, per evidenti ragioni. 
viene tenuto rigorosamente 
segreto. È la prima volta che 
due cittadini statunitensi 
vengono estradati in un pae
se straniero. Aricò e Messina 
sono due personaggi •mino

ri» nella grande trama delle 
estorsioni, minacce, attenta
ti intimidatori che contras
segnarono 1 tentativi di sal
vataggio dell'Impero sindo-
nlano, e culminati nell'as
sassinio del commissario li
quidatore Giorgio Ambroso
li. il 12 luglio 1979. Le loro 
imputazioni attuali sono di 
tentata estorsione e violenza 
privata, e si riferiscono a te
lefonate Intimidatorie che 
raggiunsero, dopo la morte 
di Ambrosoli, Enrico Cuccia, 
presidente di Mediobanca. 
Le prove del loro coinvolgi
mento furono le registrazio
ni di quelle telefonate, dalle 
quali te loro voci sono state 
riconosciute senza alcun 
dubbio. Tant'è vero che su 
questa prova la giustizia sta
tunitense ha concesso con 
sentenza di primo e di secon

do grado l'estradizione chie
sta dal magistrati ItalianL 

Llnchlesta che per anni 
ha Impegnato li pm Guido 
Viola, I giudici Istruttori 
Giuliano Turane e Gerardo 
Colombo, e il nucleo di poli
zia giudiziaria delle Fiamme 
gialle, arrivò rapidamente a 
stabilire le principali respon
sabilità: quella di Michele 
Sindona, mandante dell'o
micidio Ambrosoli (oltreché 
di tutte le altre manovre Inti
midatorie. e quelle di Wil
liam Aricò, padre di Charles, 
ritenuto l'esecutore materia
le del delitto (altri due sicari 
che erano con lui quelle not
te del 12 luglio T9 non sono 
ancora stati Identificati con 
certezza). Poi via via, si sono 
aggiunte altre tessere del 
mosaico. E nell'estate scorsa 
da Roma partirono dei telex 

alla volta degli USA: in essi 
si chiedeva l'arresto provvi
sorio di Charles Aricò. Rocco 
Messina, Robert Venetucci: 
tutti e tre «voci» delle telefo
nate minatorie; l'ultimo, l-
noltre, tramite dei rapporti 
tra Sindona e la banda Aricò. 

Gli arresti furono imme
diatamente eseguiti, e a nes
suno del tre fu concessa la 
libertà su cauzione: I giudici 
americani avevano eviden
temente compreso, con una 
sensibilità e una disponibili
tà che I nostri Inquirenti non 
finiscono di lodare, che le 
•pedine» erano personaggi 
essenziali delle manovre cri
minali della «famiglia» Sin
dona. Per giunta, ncn è detto 
che l! seguito delle indagini 
— che sono In via di conclu
sione. ma non concluse — 

non riveli una loro parteci
pazione più grave. 

Ora, i primi due sono fi
nalmente in Italia, final
mente potranno essere Inter
rogati dal magistrati, al qua
li si sono sempre rifiutati di 
rispondere in occasione delle 
numerose trasferte di Viola e 
Turane negli USA. Presto 
potrebbe raggiungerli anche 
venetucci: anche lui, come 
Messina e Aricò Junior, non 
hanno pendenze giudiziarie 
negli USA, e niente si oppone 
alla loro consegna alla giu
stizia Italiana, una volta che 
l'estradizione sia concessa. E 
la prossima udienza per il 
processo di estradizione dei 
due principali inimitati e di 
Venetucci e fissata per mar
tedì prossimo. 

Il problema serio è quello 
di Sindona e Aricò senior il Giorgio AmbrosoS 

primo è condannato a 25 an
ni negli USA per il crac della 
Franklin Bank, il secondo 
deve scontare sedici anni per 
raplna.È probabile che l'e
stradizione venga concessa 
per ambedue, e corre voce 
addirittura che Sindona non 
Intenda neppure ricorrere in 
appello. Del resto, è già stato 
estradato da tempo per 11 
crac della Banca Privata Ita
liana. Ma la possibilità che 
essi giungano In Italia è le
gata all'entrata In vigore del 
trattato aggiuntivo già fir
mato da due governi, e che 
dovrebbe consentire 11 «pre
stito» temporaneo degli Im
putati. Ma il nostro parla
mento deve ancora appro
varlo. E finora, nonostante 
l'interessamento personale 
assicurato dal ministro Mar
tinazzoli, la questione non fi
gura neppure nel calendario 
del lavori parlamentari. 
Sembra che non si abbia poi 
tanta premura di assicurare 
alla giustizia un personaggio 
che potrebbe dire molto, se 
volesse, sul retroscena del 
delitto Ambrosoli. 

Paola Boccardo 

Dan* nostra redazione 
CATANZARO — Il figlio del 
deputato de Claudio Pomello, 
Niccolò, 31 anni, cugino anche 
del presidente della Fiorentina 
Ranieri, è stato condannato per 
illecita costituzione di disponi
bilità valutaria all'estero. La 
sentenza è stata emessa ieri dal 
tribunale di Locri (PM Mecri, 
presidente Cotrona, a latere 
Lombardo s Gaeta) al termine 
d*l processo per direttissima 
che vedeva coinvolto il giovane 
rampollo dei Pomello assieme 
a Pietro Moio, un pastore 60en-
ne di Samo, sperduto paesino 
dell'Aspromonte reggino. Sei 
ore di dibattimento sono state 
•ufficienti ad accertare le re-
aponubilità di Niccolò Pomel
lo, condannato ad un anno di 

reclusione e a 150 milioni di 
multa, mentre il Moio è stato 
assolto per non aver commesso 
il fatto. A Pomello la Corte ha 
concesso la libertà provvisoria. 

La vicenda che ha visto sali
re assieme sul banco degli im
putati Pomello e Moio è stata 
ricostruita dal PM Macri e 
prende avvio nel dicembre de) 
1979 nel corso di indagini su) 
riciclaggio di denaro sporco 
proveniente da sequestri. La 
Procura di Locri — la zona 
«calda» nella mappa dei seque
stri in Italia — avviò una serie 
di controlli in molti istituti di 
credito e tra l'altro saltò fuori 
una strana disponibilità valu
taria di Pietro Moio, un nulla
tenente ufficialmente capo
squadra della Forestale. Moto 

Sentenza a Locri 

«Fuga» di 
tali. H",»l 

al figlio 
del de 

Puntello Niccolò PonMBo 

risultò che aveva acquistato a 
Siderno. sempre sulla fascia io
nica reggina. 4 appartamenti 
per un valore complessivo di ol
tre cento milioni. Le indagini 
della Finanza sul conto del ca
posquadra della Forestale di 
Samo, accertarono che i soldi 
per lecquisto degli immobili, 
Moio li aveva avuti tramite un 
accredito della sede del Banco 
di Napoli di Firenze su quella 
di Sidemo. L'ordine di accredi
to era partito niente di meno 
che dalla «factotum» dei Pon-
tello ne) capoluogo toscano. Ieri 
mattina la signora lidia Mo
retti, segretaria di fiducia dei 
Pomello, ha confermato che in 
effetti nel *79 ricevette una te
lefonata di Niccolò Pomello 
dall'Australia che gli ordinava 

di rimettere 105 milioni sul 
conto di Pietro Moio. Ma per
chè questo accredito? E stata 
questa la domanda di fondo del 
processo. Ieri mattina Niccolò 
Pomello, presentatosi al dibat
timento ammanettato (ir. un' 
aula stracolma di compaesani 
d: Moio. venuti da Samo) pre
sente anche, in un elegante Io-
den con pelliccia, l'on. Claudio. 
suo padre, ha cercato di dare 
una spiegazione. Ha detto che 
in Australia, deve lui curava gli 
interessi dell'enorme impero fi
nanziario dei Pomello, aveva 
conosciuto i due figli di Pietro 
Moio ed a loro, grazie anche al
l'intercessione di un avvocato 
di Locri che lavora a Sidney per 
i Pontello, aveva prestato 105 

milioni che la factotum dei 
Pontello a Firenze aveva poi 
provveduto a far recapitare a 
Pietro Moio in Calabria. Ma 
questi soldi — ha chiesto ieri 
mattina il PM a Pontello — le 
sono stati restituiti? Pomello 
— che era assistito dal prof. 
Franco Coppi di Roma e dall' 
aw. Ermanno Ugolini di Firen
ze — ha affermato che i 105 mi
lioni gli erano stati restituiti a 
piccole somme e in Italia. Ma di 
tutto questo non ha potuto por
tare prova. Ha preso così sem
pre più corpo la tesi de) PM 
secondo cui in effetti i 105 mi
lioni dati dai due fratelli Moio 
al Pontello sono rimasti in Au
stralia. 

Filippo Veltri 

Inchiesta a sorpresa a Roma 

«OP» pubblicò 
un rapporto su 

Kappler: manette 
a due redattori 

Perché solo ora l'Indagine 
del sostituto procuratore 
Domenico Pio Cesari? E per
ché l'arresto del due giorna
listi dell'agenzia? Domande 
destinate a rimanere, alme
no per ora, senza risposte 
convincenti. 

Il magistrato ha secca
mente eluso ogni Interroga
tivo, e Ieri mattina non ha 
trovato spiegazione nemme
no un altro particolare di 
questa vicenda: In realtà 1* 
arresto del direttore respon
sabile della agenzia, Sergio 
Te', risale a una decina di 
giorni fa. Per ragioni miste
riose la notizia è passata sot
to silenzio; se ne è venuti a 
conoscenza solo Ieri matti
na, quando è stato arrestato 
dopo una perquisizione an
che Il caporedattore dell'a
genzia Paolo Patrizi, che sa
rebbe la persona sospettata 
di aver materialmente rice
vuto e redatto l'articolo con 
11 rapporto riservato del ge
nerale Mino. 

I colleghl del due pubblici
sti arrestati affermano che 11 
documento «pervenne In re
dazione per posta» in plico a-
nonimo e che, come è usanza 
dell'agenzia, fu prontamente 
pubblicato appena appurata 
l'autenticità. Qualunque sia 
l'attendibilità di questa ver
sione è difficile pensare che 
l'inchiesta della Procura di 
Roma intenda esclusiva
mente perseguire 11 reato di 
rivelazione di notizie riser
vate, anche perché 11 rappor
to, che riferiva di fatti acca
duti nel T7, non contiene, co
me detto, che indicazioni ge
neriche, ancorché molto si
gnificative, sul retroscena 
dell'affare Kappler. SI può 
pensare che il documento 

possa aver acquistato Impor
tanza alla luce di nuovi ele
menti o a una rilettura più 
attenta. Per ora, sembra Im
possibile saperne di più. 

Intanto però l'arresto del 
due pubblicisti dell'agenzia 
«OP» ha finito per creare 
nuove tensioni nel rapporti, 
già piuttosto difficili, tra 
stampa e magistratura. Gli 
episodi di arresti e incrimi
nazioni di giornalisti per 
reati di rivelazione di segreti 
d'ufficio si stanno moltipll
cando e gli operatori della 
stampa finiscono sovente 
per essere gli unici persegui
ti dalle varie Inchieste. 

Ieri mattina l'associazione 
giornalisti giudiziari ha dif
fuso un comunicato In cui si 
afferma che «l'arresto del 
due pubblicisti costituisce 1' 
ultimo e più grave di una se
rie di episodi che minacciano 
il principio costituzionale 
della libertà di stampa*. Il 
comunicato sottolinea an
che «l'estrema pericolosità 
delle iniziative da qualche 
tempo adottate dall'ufficio 
stampa della Procura di Ro
ma». Il riferimento va anche 
a una recente decisione che 
l'associazione giornalisti 
giudiziari giudica •intimida
toria nei confronti del gior
nali». In questi giorni, infat
ti, al giornalisti responsabili 
di vari settori, si sono pre
sentati ufficiali di polizia 
giudiziaria per comunicare 
che d'ora In poi, nel caso non 
rivelino l nomi degli estenso
ri di notizie non firmate, og« 
getto di indagine, potranno 
essere chiamati a rispondere 
del reato di favoreggiamen
to. 

Bruno Miserendino 
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